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“ALLEGATO 6”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO: GIORNI A COLORI
SETTORE e Area di Intervento: Assistenza - 06 disabili – 01 anziani
OBIETTIVI DEL PROGETTO

	L’obiettivo del progetto sarà quello di contribuire nella costruzione di una comunità sempre più attenta ai bisogno dell’altro, favorendo il libero sviluppo della persona umana e la partecipazione alla vita sociale. Si sosterrà quella rete di servizi di sostegno ed assistenza in grado di stimolare, far emergere e valorizzare l’unicità e le “diverse abilità” della persona. Si darà continuità alla ormai lunga tradizione del Servizio Civile favorendo la creazione di spazi formativi che consentano a ciascuno (volontari, operatori, utenti) di recuperare le potenzialità creative per esprimere piena-mente la propria personalità

 

	


ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
	Ruolo dei volontari riferito all’Obiettivo 1 Sostenere le solitudini 
(Il volontario a bassa scolarizzazione sarà in grado di svolgere tutte le attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo 1) 
 affiancamento agli operatori per cominciare a conoscere le realtà 

 attività di ascolto e prima accoglienza 

 visite domiciliari 

 Organizzazione di eventi conviviali quali serate in pizzeria per il coinvolgimento dei giovani 

 Fare compagnia domiciliare 

 Animazione degli Incontri con gli eventuali volontari che di volta in volta verranno coinvolti nelle attività del progetto per garantire una partecipazione della comunità ai servizi sociali 



Realizzazione insieme all’OLP di un report sugli interventi svolti e sulla situazione generale delle persone coinvolte 

 Realizzazione insieme all’OLP di una proposta per lo sviluppo di programmi e prospettive per il futuro 

Ruolo dei volontari riferito all’Obiettivo 2 “Sostenere le famiglie nel percorso di cura e assistenza…” 
 (il volontario previsto nella riserva a bassa scolarizzazione sarà in grado di svolgere tutte le attività previste e nel caso in cui fosse necessario potrà essere affiancato dagli altri volontari o dall’OLP. In particolare per il raggiungimento dell’obiettivo 2 si occuperebbe delle passeggiate e delle escursioni nelle aree predisposte per l’accoglienza, accompagnamento e supporto alla fruizione di attività medico-riabilitative, accompagnamento a scuola, sui luoghi di lavoro) 
 Saranno protagonisti nell’organizzazione di una centrale operativa vera e propria a disposizione di tutte le figure coinvolte e degli stessi volontari in servizio civile. Tale sede garantirà attraverso una serie di strumentazioni e materiali a disposizione lo svolgimento delle attività che si renderanno necessarie. 

 Supportati dagli operatori comunali realizzeranno una mappatura dei contatti delle famiglie con utenti potenziali, completa di tutte le informazioni sulle caratteristiche invalidanti, al fine di svolgere una prima analisi della situazione e dei bisogni specifici 

 Realizzeranno una campagna informativa agile e poco invasiva, grazie allo strumento telefonico 

 Raccoglieranno le adesioni che verranno registrate in un apposito archivio, utile poi anche al monitoraggio del progetto 

 Insieme al personale più qualificato, i volontari saranno impegnati nella visita degli utenti per approfondirne la conoscenza, rilevare ulteriori bisogni e aspettative, offrire ulteriori informazioni sul servizio 




CRITERI DI SELEZIONE: 
Il punteggio massimo che un candidato può ottenere è pari a 110 punti, così ripartiti:
• scheda di valutazione: max 60 punti;
• precedenti esperienze: max 30 punti;
• titoli di studio, professionali, esperienze aggiuntive non valutate in precedenza e altre conoscenze:
max 20 punti
Il sistema di selezione non prevede punteggi parziali e finali superiori ai valori innanzi indicati, pertanto la presenza di valori parziali o totali più elevati indicano la non corretta applicazione del sistema dei punteggi.
1)Scheda di valutazione (allegato 4 del Bando)
Il punteggio massimo della scheda di valutazione da compilare durante il colloquio selettivo dei candidati è pari a 60. Il punteggio si riferisce alla sola valutazione finale, ottenuta dalla media aritmetica dei giudizi relativi ai singoli fattori costituenti la griglia.
In termini matematici: (Σ n1 + n2 + n3 + n4 + n5 + … n10/N); dove n) rappresenta il punteggio attribuito ai
singoli fattori di valutazione ed N il numero dei fattori di valutazione considerati, nel nostro caso N =10. Il valore ottenuto deve essere riportato con due cifre decimali. Il colloquio si intende superato solo se il punteggio finale é uguale o superiore a 36/60.
2) Precedenti esperienze (allegato 3 del Bando)
Il punteggio massimo relativo alle precedenti esperienze è pari a 30 punti, così ripartiti:
• precedenti esperienze maturale presso l'ente che realizza il progetto e nello stesso settore: max 12 punti (periodo massimo valutabile pari a 12 mesi X il coefficiente pari a 1,00 = 12 ). E' possibile sommare la durata di più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile;
• precedenti  esperienze  maturate nello stesso settore del progetto presso enti diversi da quello che realizza il progetto: max 9 punti (periodo massimo valutabile pari a 12 mesi X il coefficiente pari a
0,75 = 9). E' possibile sommare la durata dì più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile;
• precedenti esperienze maturate presso l'ente che realizza il progetto in un settore diverso da quello del progetto: max 6 punti (periodo massimo valutabile pari a 12 mesi X il coefficiente pari a 0,50 = 6 ). E' possibile sommare la durata di più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile;
• precedenti esperienze maturate presso enti diversi da quello che realizza il progetto in settori analoghi a quello del progetto: max 3 punti (periodo massimo valutabile pari a 12 mesi X il coefficiente pari a 0,25 = 3 ). E' possibile sommare la durata di più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile.
3) Titoli di studio, professionali,  esperienze  aggiuntive  non valutate  in precedenza  e altre  conoscenze

(allegato 3 del Bando)
Il punteggio massimo relativo al titolo di studio, alle esperienze non valutate nell'ambito del precedente punto 2, alle altre conoscenze è pari complessivamente a 20 punti, così ripartiti:
• Titoli di studio: max 8 punti per lauree attinenti al progetto (es. laurea in pedagogia, psicologia, sociologia, scienze dell'educazione, ecc. per progetto di assistenza all'infanzia; laurea in lettere classiche, conservazione beni culturali, ecc. per progetti relativi ai beni Culturali; laurea in medicina per progetti di assistenza agli anziani ecc.).
Lo stesso schema si applica ai diplomi di scuola media superiore. Per ogni anno di scuola media superiore
superato è attribuito 1 punto (es. iscritto al III anno delle superiori: 2 punti in quanto ha concluso positivamente due anni).
Si valuta solo il titolo di studio più elevato (es. per i laureati si valuta solo la laurea e non anche il diploma; per i diplomati si valuta solo il diploma e non anche i singoli anni delle superiori superati per raggiungere il diploma).
Alla dizione generica di laurea sono riconducibili sia la laurea del vecchio ordinamento precedente alla riforma
del D.M. 509/99, che la laurea di secondo livello (specialistica) contemplata dal nuovo ordinamento.
• Titoli professionali: fino ad un massimo di 4 punti per quelli attinenti al progetto (es. infermiere per progetti di assistenza agli anziani o altri progetti di natura sanitaria, logopedista per progetti di assistenza ai bambini, ecc.).
Più titoli possono concorrere alla formazione del punteggio nell'ambito delle singole categorie individuate nell'allegato (es. due titoli attinenti al progetto concorrono alla formazione del punteggio fino al massimo previsto); viceversa per due titoli di cui uno attinente al progetto e l'altro non attinente non è possibile cumulare i punteggi ottenuti. In questo caso viene considerato solo il punteggio più elevato.
•  Esperienze  aggiuntive  non  valutate  in  precedenza:  fino  a  un  massimo  di  punti  4.  Si  tratta  di esperienze  diverse  da quelle  valutate  al  precedente  punto 2  (es.  animatore  di villaggi  turistici, attività di assistenza ai bambini durante il periodo estivo, ecc.)
• Altre conoscenze: fino a un massimo di punti 4 (es. conoscenza di una lingua straniera, informatica, musica, teatro, pittura, ecc.).
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Numero ore di servizio: minimo 12 ore settimanali, 1400 monte annuo
Giorni di servizio dei volontari: 5
Particolari obblighi:
	relazione alle attività del progetto e all’aderenza ai criteri regionali aggiuntivi, sono richieste, al volontario, le seguenti disponibilità 

 Flessibilità oraria, 

 Disponibilità allo svolgimento di attività presso sedi diverse da quelle di attuazione (sia su attività già programmate che da programmare in 
corso di realizzazione) 

 Servizio in ore serali e festive 

 Disponibilità a spostamenti con mezzi pubblici, con mezzi forniti dall’ente o con mezzi propri (fatti salvi i relativi rimborsi spese) 

Disponibilità alla partecipazione a tutti gli eventi organizzati/riconosciuti dalla Regione Puglia (Criteri Aggiuntivi) sull’intero territorio regionale 




SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
Comune di Acquarica del Capo  -  3 posti disponibili di cui a bassa scolarizzazione
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
	COMPETENZE RICONOSCIUTE ENTE PROPONENTE 
Al termine dell’esperienza di servizio civile ai volontari verranno certificate e riconosciute competenze e professionalità acquisite dai volontari, sia da Enti terzi che dall’Ente proponente. 
Le competenze utili alla crescita professionale dei volontari acquisibili con la partecipazione al progetto sono riconducibili ai seguenti ambiti: 

1. Lettura dei contesti istituzionali e organizzativi, delle loro diverse caratteristiche ambientali e sociali; 

2. Modalità interpersonali ed approcci nella relazione di aiuto; 

3. Il lavoro di equipe; 
4. Il lavoro di rete e la valorizzazione delle risorse informali ed aggregative del territorio; 

5. Documentazione del proprio operato, ai fini della rielaborazione dell’esperienza. 

6. Formazione specifica nell’approccio alla persona disabile per diverse patologie 

7. Esperienza di inserimento nella équipe di operatori di assistenza a disabili 

8. Conoscenza di tecniche mobilizzazione e postura nella persona disabile 

9. Apprendimento dell’utilizzo delle strumentazioni informatiche 

10. Approccio alla conoscenza delle ONLUS e delle realtà associative del terzo settore, la partecipazione al funzionamento e al processo decisionale in strutture no profit. 

COMPETENZE RICONOSCIUTE DA ENTI TERZI 
- Il CSL PUGLIA rilascerà attestato valido al fine del curriculum vitae 

(vedi Convenzione allegata): 
1) Corso primo soccorso aziendale D.M. 388/03 
12 ore 

COMPETENZE RICONOSCIUTE DA ENTI TERZI 
- ASCLA (Associazione Scuole e Lavoro) 
Avendo stipulato una convenzione per la Qualificazione della Formazione, Ascla (Ente di Formazione Professionale) potrà qualificare le competenze su: 

- Found Raising 

- Organizzazione Aziendale 




FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:
	Formazione riferita alle attività dell’obiettivo 1 
- elementi di legislazione sociale; (3 ore) 
- introduzione ai sistemi informatici adottati nei servizi; (3 ore) 
- orientamento al lavoro d’équipe, Tecniche per lo svolgimento 

del lavoro in Rete (3 ore) 
- esperienze presso i laboratori di ceramica, mosaico, iconografia 
(3 ore) 
- finalità, strategie e organizzazione del progetto e modalità di 

sviluppo (3 ore) 
Formazione riferita alle attività dell’obiettivo 2 
Presentazione dei casi, modalità di intervento per ogni singolo caso: I progetti individuali (4 ore) 
- Aspetti sociali ed educativi, per comprendere la filosofia, le problematiche e le prospettive dei servizi esistenti per soggetti in situazione di handicap (4 ore) 
- Le barriere architettoniche (1 ora) 
- Simulazione nell’organizzazione di una campagna per il rispetto dei diritti dei disabili (2 ore) 
La relazione di aiuto 
- presentazione dell’utente e della famiglia; 

- affiancamento iniziale. (4 ore) 
- la sospensione del giudizio e l’accettazione incondizionata dell’altro; 

- l’autenticità nella relazione; 

- la conquista della fiducia reciproca; (4 ore) 
- dall’assistenza all’aiuto: la rilevazione dei bisogni dell’altro; 

- l’ascolto empatico; 

- immedesimazione ed identificazione; 

- il ruolo del volontario nella relazione d’aiuto; (4 ore) 
Formazione riferita alle attività dell’obiettivo 3 
- misure di sicurezza previste per il disabile in carrozzina (cinture, 




	blocco 

ruote, ecc.), funzionamento delle pedane mobili, comportamenti alla guida. 

(2 ORE) 

- la rete dei servizi, disabili (4 ORE) 
- aspetti medici-psicologici (4 ORE) 
- La Riabilitazione (4 ORE) 
Formazione riferita alle attività dell’obiettivo 4 
Tipologia delle richieste di aiuto e forme di aiuto corrispondenti (4 ORE) 
Problematiche delle famiglie con persone disabili (5 ORE) 
- da oggetto dei diritti a soggetto dei diritti (possibilità nell’era dei servizi integrati) 

Formazione riferita alle attività trasversali dei diversi obiettivi 
Integrazione sociale (4 ORE) 
- Abilità diverse 

- Il Lavoro per le persone disabili 

- l’accesso ai mezzi informatici (Internet e posta elettronica) 

- La comunicazione verbale/non verbale (Formazione valida per tutte le azioni di progetto) 

la capacità di ascolto (3 ORE) 
- Tecniche di comunicazione: ascolto, empatia, distacco emotivo (3 ORE) 
Sicurezza sul lavoro (4 ore)
corso di formazione, informazione e addestramento ai sensi degli art. 36-37 del 
DLgs 81/08 e successive modifiche e integrazioni. 

I contenuti sono i seguenti: 

o La valutazione dei rischi aziendali e i pericoli in azienda 

o Il Servizio di prevenzione e protezione 

o Il Documento di Valutazione dei Rischi 

o Le figure chiave della sicurezza in azienda: L’RSPP, il Medico competente, Il Dirigente e il Preposto, il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, gli addetti alla Lotta Antincendio, gli Addetti al Primo Soccorso 

o I luoghi di lavoro (luoghi di passaggio, cadute, scale, segnaletica) 

o Rischio Incendio 

o Le procedure di primo soccorso 

o La gestione dell’emergenza e dell’evacuazione 

o Le procedure antincendio e di utilizzo di estintori 

o Il Rischio biologico e legionellosi 

o Rischio movimentazione manuale dei pazienti e dei carichi 

o Il Rischio Elettrico 

o Rischio Stress da Lavoro Correlato 

o Rischio Chimico 

o Rischio Rumore 

o Rischio Vibrazioni 
o Rischio Campi elettromagnetici 

o Rischio da Radiazioni Ottiche Artificiali 

o Rischio Stress da lavoro correlato 
o Attrezzature di lavoro 

o DPI 

Alla fine del corso è prevista la somministrazione di un questionario per verificarne l’apprendimento 
 








